
 

 

    COMUNE DI GIURDIGNANO 

PROVINCIA DI LECCE 
 
 
 

SERVIZIO RAGIONERIA 

 
Determinazione N.78                            Del 30.11.2016                         Reg.Gen 319 
 
 
 

Oggetto: COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 2016.    
 
 

Responsabile del servizio:             F.toBELLO MAURIZIO 
 
Responsabile del procedimento:    F.toBELLO MAURIZIO 
 

 

COPIA 

 

SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

VISTO di regolarità contabile sulla determinazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 151, 
comma 4 del D-Lgs. 267/2000 
 
 
 
Li.30.11.2016                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                                                                        F.to BELLO MAURIZIO 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo 
Pretorio del Comune in data odierna per rimanervi per quindici giorni 
 
Li,30.11.2016                                               L’ADDETTO ALLE PUBBLICAZIONE 
                                                                                   F.to all’originale 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì  30.11.2016                                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                       
                                                                               Rag. Maurizio BELLO                           

 

 
 

 
 



 

 

 
OGGETTO: COSTITUZIONE DEL FONDO PER LE RISORSE DECENTRATE ANNO 2016. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

VISTO il Decreto Sindacale n. 11/2016 del 12/10/2016 di attribuzione delle funzioni di responsabilità del 3° 
Settore (Servizi Finanziari, Tributi e gestione del personale);  

RITENUTO:  
a) di essere legittimato ad emanare;  
b) di non incorrere in cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con particolare riferimento al 
codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  
c) di non incorrere in conflitti di interesse previsti dalla normativa vigente con particolare riferimento al 
codice di comportamento e alla normativa anticorruzione;  
d) di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relativi al destinatario dell’atto;  
e) di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che possano avere 
interferito con la decisione oggetto dell’atto;  
f) di emanare l’atto nella piena coscienza e nel rispetto della vigente normativa di settore, nonché delle 
norme regolamentari;  
g) di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione dell’atto e delle 
informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente;  

VISTI: 

- il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 
28/11/2016; 

- il Regolamento per l'organizzazione degli Uffici e dei Servizi, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 128 del 09/12/2013; 

Visto il Bilancio di Previsione per l'esercizio 2016, approvato con delibera del C.C. n. 18 del 30/05/2016; 

Ritenuto necessario procedere alla costituzione del Fondo Risorse Decentrate per l'anno 2016 in applicazione 
dell'art. 15 del C.C.N.L. 1-4-1999 come integrato dagli artt. 31 e seguenti del C.C.N.L 22/1/2004 e dall'art. 
4 del C.C.N.L del 09.05.2006 e del contratto decentrato integrativo; 

Dato atto che il procedimento di costituzione del fondo per le risorse decentrate è articolato in due parti: 

a) risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità di cui all'art. 31, comma 2, del C.C.N.L. 22-1-
2004, che vengono definite in unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche anche 
per gli anni successivi; 

b) integrazione delle risorse di cui al precedente punto con importi aventi caratteristiche di eventualità e 
variabilità ai sensi dell'art. 31, c. 3, del richiamato CCNL, tenuto conto delle linee di indirizzo 
dell'organo di Governo; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.mi.; 

VISTO il D.Lgs. n. 150/2009, in attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, valutazione e 
monitoraggio degli obiettivi, in funzione dell'applicazione del sistema di premialità individuale; 

PRESO ATTO che il D.Lgs. n. 150 del 2009, emanato in attuazione dei principi contenuti nella Legge 15/2009, reca 
disposizioni in materia di contrattazione collettiva nazionale ed integrativa che innovano profondamente la 
disciplina dettata dal D.Lgs. 165/2001; 

VISTO, in particolare, il Capo IV del D.Lgs. n. 150/2009, ed in particolare l'articolo 53, che reca disposizioni in 
materia di contrattazione collettiva ed integrativa e di funzionalità delle amministrazioni pubbliche, al fine di 
conseguire, in coerenza con il modello contrattuale sottoscritto dalle parti sociali, una migliore organizzazione del 
lavoro e di assicurare il rispetto della ripartizione tra le materie sottoposte alla legge, nonché, sulla base di questa, 
ad atti organizzativi ed all'autonoma determinazione dei dirigenti e/o responsabili degli uffici e dei servizi, e quelle 
sottoposte alla contrattazione collettiva; 



 

 

VISTI i CCNL vigenti in materia di costituzione del fondo e precisamente: 
� l’art. 5 del D.P.R. n. 333/90, concernente la determinazione, presso ciascun Ente, di un fondo annuo denominato 

"Fondo per il miglioramento dell'efficienza dei servizi"; 
� il C.C.N.L del 01/04/1999, art. 15 e quello integrativo del 05/10/01, art. 4, relativi alla costituzione del fondo 

per il trattamento accessorio del personale del comparto Regioni e Autonomie Locali per il quadriennio 
1998/2001; 

� il C.C.N.L. 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003, sottoscritto in data 22/01/2004, art. 31 e art. 32, 
1° e 2° comma; 

� il C.C.N.L. del 09/05/2006 per il biennio economico 2004-2005, art. 4, comma 1; 
� il C.C.N.L. del 11/04/2008 per il biennio economico 2006-2007, art. 8, 2° e 3° comma; 
� il C.C.N.L del personale non dirigente del Comparto Regioni e Autonomie Locali, biennio economico 

2008 – 2009, sottoscritto il 31/07/2009, art. 4; 

Visto l'art. 9, comma 1, del Decreto Legge n. 78/2010, convertito nella legge 122 del 30 luglio 2010, relativo al 
blocco del trattamento economico dei dipendenti pubblici per gli anni 2011, 2012 e 2103; 

Visto, altresì, il comma 456 della legge n. 147/2013 (legge di stabilità per il 2014) in base al quale i vincoli 
imposti al fondo per la contrattazione decentrata sono prolungati al 31 dicembre 2014; 

Vista la legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015), all'art. 1, comma 256, proroga il blocco del rinnovo della 
contrattazione collettiva nazionale e l'aumento dell'indennità di vacanza contrattuale, ma non proroga le norme sulla 
contrattazione decentrata, le risorse del trattamento accessorio e le progressioni economiche; 

Vista la Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) che conferma quanto stabilito con la Legge 190/2014; 

Considerato, quindi, che la proroga non riguarda il blocco del trattamento economico complessivo dei singoli 
dipendenti (ai sensi del D.L. 78/2010 articolo 9, comma 1) ed il blocco del trattamento accessorio all'ammontare 
erogato nel 2010 (comma 2-bis), né il blocco degli effetti economici delle progressioni di carriera; 

Dato atto, pertanto, che la base su cui calcolare il fondo del 2016 è quello di parte stabile dell’anno 2015, con tutte le 
decurtazioni operate sullo stesso in applicazione del D.l. n. 78/2010; 

Considerato che questo Ente, nel quadriennio 2012-2015, non ha proceduto a decurtazioni del fondo in quanto 
non ha avuto cessazioni di personale; 

Preso atto che la proposta di costituzione del fondo di che trattasi è stata inviata al Revisore dei Conti per il 
parere di competenza e che lo stesso ha provveduto con verbale n. 13 del 16/11/2016, (Prot. n. 6113 del 
17/11/2016); 

Dato atto che il fondo relativo alle risorse decentrate per l'anno 2016 risulta costituito secondo il dettaglio 
conservato agli atti di questo ufficio e di seguito riepilogato: 

 

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E 
CONTINUITÀ 

FONDO DI CUI ALL'ART. 31, 2° comma, C.C.N.L 2002-2005, 
biennio economico 2002-2003 del 22/01/2004 con le integrazioni 
previste dall'art. 4, 1° comma, del C.C.N.L. del 09/05/2006 e con 
le integrazioni previste dall'art. 8, 2° comma, del C.C.N.L del 
11/04/2008 

 

 

€ 5.163,00 

RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITÀ E 
VARIABILITÀ 

FONDO DI CUI ALL'ART. 31, 3° comma, C.C.N.L. 2002-2005, 
biennio economico 2002-2003, del 22/01/2004 e con le 
integrazioni previste dall'art. 8, 3° comma, del C.C.N.L. del 
11/04/2008 

 

 

€ 6.189,00 

TOTALE FONDO ANNO 2016 € 11.352,00 

 



 

 

Ritenuto necessario provvedere in merito; 

D E T E R M I N A 

Di costituire per l'anno 2016 il FONDO per l'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane 
e della produttività denominate RISORSE DECENTRATE, come da prospetto allegato al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale,  quantificato in complessivi € 11.352,00, di cui € 5.163,00 quali 
risorse stabilì ed € 6.189,00 quali risorse variabili, al netto di oneri e IRAP a carico Ente; 

Di impegnare la spesa, necessaria per la liquidazione annuale delle indennità accessorie dell'anno 2016 pari 
a complessivi € 11.352,00 con imputazione al corrispondente Capitolo del bilancio esercizio 2016 – Cap. 
2446.00 "Fondo miglioramento efficienza servizi"; 

Di dare atto che la destinazione della quota di cui al punto precedente sarà contrattata in sede di delegazione 
trattante; 

Di procedere alla pubblicazione del presente atto sul sito INTERNET del comune alla sezione 
TRASPARENZA. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                        F.to  BELLO MAURIZIO 
 

 
 


